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Giovedì in piazza gli operai dell'elettronica e delle telecomunicazioni 
— . . . • . . 

Assemblee in tutte le 
V i i J " ' .1 per preparare 

E' la risposta del sindacato al tentativo di far pagare ai lavoratori il prezzo della crisi 
che dovrebbero essere messi in cassa integrazione in Campania. — Manifestazione 

del settore — Sono settemila gli operai 
regionale a Napoli con Enzo Mattina 

Nell'occhio dei ciclone le grandi fabbriche della provincia , 

Cresciuto male purtroppo si lacera 
il tessuto industriale nel Casertano 

I casi tipici della Indesit e del settore elettronico — L'opinione del responsabile della 
commissione lavoro della federazione del PCI — Spontaneismo e programmazione 

L'immagine della « Brian-
ra del Sud »,. della provin­
cia meridionale, « gioiello » 
industriale da estendere ed 
imitare, si sta offuscando 
nel giro di pochi giorni. La 
DC ne aveva fatto, nella 
provincia, uno dei suoi ca­
valli : di battaglia preferiti. 
I comunisti che ne denun­
ciavano limiti e pericoli ve­
nivano irrisi come i soliti 
e portasciagure », le ingua­
ribili «Cassandre». 
. Non sono trascorse anco­
ra. due settimane dal voto 
che sull'apparato industria­
le della provincia di- Caser­
ta sembra essersi scatenata 
una. bufera. Prima la In­
desit, il più grosso comples­
so industriale privato del 
sud. mette a cassa integra­
zione a zero ore • 2.100 dei 
suoi 5.000 dipendenti, facen­
do • intendere a chiare let­
tere che si tratta soltanto 
di un «anticipo». Se non 
verranno i quattrini dello 
Stato, se ne andrà oltre 
oceano. 

' Poi è la volta dei « gran­
di » delle telecomunicazioni, 
un comparto dell'elettroni­

ca il polmone industriale di 
Terra di lavoro: 30.000 in 
cassa integrazione in tutta 
Italia. 7.000 in Campania, di 
cui quasi certamente il 
« grosso » sarà nel Caserta­
no. «Noi da tempo l'anda-
vamo dicendo — afferma 
Riccardo De Filippo, respon­
sabile della commissione la­
voro della Federazione co­
munista di Caserta — che 
questo tipo di industrializ­
zazione, fatta di spezzoni di 
produzioni - elettromeccani-

' che, calate al Sud, prive del 
supporto della ricerca e del­
la progettazione, aveva il fia­
to corto, ma nessuno voleva 
crederci, ora sono i fatti a, 
darci ragione purtroppo». 

Naturalmente quello del 
comunisti non è un atteg­
giamento da «notai», come 
in passato non è stato quel­
lo delle «Cassandre». «Noi 
abbiamo detto la nostra sui 
limiti di questo sviluppo in­
dustriale — prosegue De Fi­
lippo — e ci siamo battuti 
perchè fossero superati avan­
zando proposte " precise ». 
Quali, dunque, queste distor­
sioni che attanagliano un 

po' l'intero complesso della 
' elettronica e delle telecomu­

nicazioni? «E' mancato nel 
' passato e continua a man-
Ì care — è l'opinione di De 

Filippo — un abbozzo di pro­
gramma da ' parte del no-

• stro governo che tenga d'oc-
. chio lo sviluppo e l'evolver-
: si della domanda di elettro­

nica nel nostro paese e che 
adatti a tale domanda le 
produzioni ed il sistema del­
le imprese, puntando sulla 
ricerca se si vuole tenere il 
passo con : gli altri paesi ». 

Il piano di settore predi­
sposto dal governo è una 
realistica «radiografia», ma. 
appunto, da questa analisi 
non fa discendere le oppor-

- tune conseguenze. Così gli 
_' altri paesi ci distanziano in 
" tecnologia, fanno produzio­

ni più moderne e raffinate, 
potendo vantare una ricer­
ca ^ all'altezza, e noi rima­
niamo indietro. Ecco spie­
gata la cassa integrazione, 
ecco come ha finito di sa­
lire la china il «miracolo 
economico casertano ». E gli 
altri? le altre forze politi­
che? « Sono totalmente pri-

- vi di una proposta in grado 

non soltanto di salvaguar­
dare quest'area, ma di qua­
lificarla e svilupparla ». Cer­
to, dunque, la battaglia va 
condotta a livello nazionale 
per far affermare una po­
litica di -' programmazione 
che, in questo settore, spez­
zi il cerchio di una soffo­
cante divisione internazio­
nale del lavoro, ma, per i 
comunisti casertani la lotta 
va indirizzata anche contro 
la regione. 

«Il gruppo parlamentare 
regionale del PCI sostiene 
De Filippo —, nella scorsa 
legislatura i-=- fece passare ; 
una mozione affinchè l'ese­
cutivo predisponesse le con- -
dizioni per lo sviluppo del­
l'indotto Olivetti, indispen­
sabile perchè la produzione 
delle macchine a controllo 
numerico decolli del tutto: 
non ha avuto seguito ». . 

Ecco le direttrici: pro­
grammazione,, ricerca, indot­
to — sia a Roma che a Na- . 

poii — sono campi di inter­
vento sui quali i comunisti 
daranno battaglia. Su que­
sto campo si guadagnano i 
«galloni» di forza di go­
verno. . 

Tutta la «macchina» sin­
dacale dei metalmeccanici si 
è messa in moto. Si lavora a 
ritmo serrato per la prepara­
zione dello sciopero regionale 
del settore elettronica e tele­
comunicazioni - fissato per 
giovedì 26 (la manifestazione 
si terrà a Napoli dove parle­
rà Enzo Mattina, a nome del­
la segreteria nazionale). I 
circa 20.000 addetti si ferme­
ranno in segno di protesta 
contro la decisione prean­
nunciata — ed in corso di 
attuazione — nei giorni scor­
si, di collocare in cassa in­
tegrazione ben 30.000 lavora­
tori negli stabilimenti di tut­
ta Italia. 

Ora nella nostra regione, 
che è seconda per numero di 
addetti nel settore soltanto 
alla Lombardia, il provvedi­
mento toccherà all'incirca 

: 7.000 lavoratori. Da qui la 
decisione dei sindacati che 
intendono, in tal modo, rida­
re fiato alle loro proposte di 
riqualificazione, riconversione 
e sviluppo, da sempre- assi 
portanti delle piattaforme di 
gruppo e aziendali. Solo così 
si esce dalla ristretta ottica 
di politica economica della 
SIP che, avendo deciso • di 
bloccare i programmi di in­
vestimento e le commesse al­
le ' fabbriche manifatturiere. 
pur di ottenere gli aumenti 
tariffari, ha sostanzialmente 

' scatenato la conseguente rea­
zione dì queste ultime. E di 
sconfiggere anche la subal­
ternità di queste aziende che 
di fatto relegano le produ­
zioni del nostro paese ad un 
basso livello di qualificazio­
ne. • - . , . • . . . • • ..-. • •- ••-., 

Secondo una rigida divisio­
ne internazionale del lavoro 
che vede primeggiare nelle 
produzioni più qualificate le 

. «locomotive» : dell'occidente 
capitalistico, dagli Stati Uniti 
alla Germania. Ebbene que­
sta logica ferrea vogliono 
spezzare le organizzazioni 
sindacali con le loro proposte 

di riqualificazione degli im­
pianti soprattutto * al Sud 
(potenziando ricerca • e • pro­
gettazione); di Introduzione 
di nuove tecnologie e di loro 
controllo. E' ovvio che, in . 
questa partita per lo sviluppo 
econòmico del nostro paese 
e, quindi, anche della Cam­
pania, la FLM attribuisce un 
ruolo importante al governo 
al quale si chiede l'attuazione 
del piano di settore, la con­
trattazione con le multina­
zionali per costringerle a> 
destinare nel nostro paese 
l'intero ciclo produttivo e il 
riordino e la programmazio­
ne della domanda pubblica. 

Cosi pure la Regione non 
dovrà disattendere oltre al 
suoi compiti di programma­
zione (nei vari settori dell'e­
lettronica, nell'indotto, nella 
formazione professionale, nel­
la domanda pubblica) e di 
potenziamento della ricerca 
(con la costituzione di un 
consorzio tra aziende ed uni­
versità). - " " . . , 

Intanto nessuna novità dal­
le aziende: solo la FATME di 
Napoli e quella ' di Salerno 
hanno comunicato che la 
cassa integrazione riguarderà 
circa 1.100 lavoratori com­
plessivamente. Mentre alla 
Selecavi e alla CTM, entram­
be di ' Salerno, saranno 600 
(50 alla prima a partire dal 
mese prossimo e 55 alla se­
conda da settembre). " • 

Alla Siemens, alla GTE e 
alla Face Standard — tutte 
nel Casertano — le direzioni 
aziendali dovrebbero infor­
mare delle modalità del 
provvedimento • l consigli di 
fabbrica nei prossimi giorni. 
• Dopo il coordinamento dei 
delegati dei consigli delle 
fabbriche del settore che si 
terrà lunedi ' a Caserta alla 
Camera di Commerciò di Ca­
serta, martedì e mercoledì, in 

. tutte le aziende, si svolgeran­
no assemblee. 

Infine giovedì lo sciopero 
regionale.... -., 

Ieri in fabbrica assemblea con i lavoratori e i sindacati 
•.•i-. ' j1 

:'{*. 

Questa volta i primi cittadini hanno colto la pericolosità dell'attacco portato ai livelli occupazionali - Fissato per 
giovedì rincontro al Ministero del Lavoro - L'altro ieri gli operai hanno manifestato con un corteo ad Aversa v 

Lunedì 
prossimo I 

Comitato 
regionale 
del PCI 

a Mercogliano 
Lunedi prossimo si terrà 

la riunione del Comitato re­
gionale del PCI e della 
Commissione regionale di 
controllo. La riunione è fis­
sata per le ore 9,30 e avrà 
luogo nel ristorante Igea, a 
Mercogliano. - • 

Ai lavori prenderà parte il 
compagno Giorgio Napolita­
no, della segreteria nazio­
nale del PCI. 

Quasi tutti i «primi» cit­
tadini dei comuni dell'Aver-
sano — 14 dei 19 centri della 
zona — si sono ritrovati, ieri, 
all'interno degli stabilimenti 
Indesit, fermi per la cassa 
integrazione. Stavolta niente 
tentennamenti tra chi è alla 
testa di queste amministrazio-
nL Si fa strada la convinzio­
ne che la gravissima crisi 
del. grande - complesso indu­
striale della zona tocca l'in­
tera collettività. 

In passato, per la verità, 
piuttosto sordi s'erano mo­
strati i sindaci delTAversa-
no, in gran parte democristia­
ni, alle richieste di solidarie­
tà e di confronto costruttivo 
avanzate dai consigli di fab­
brica e dalle organizzazioni 
sindacalL Lo dimostra il pe­
noso stato in cui versano i 
servizi, da quello di traspor­
to (che i lavoratori risolvono 
ognuno come può) alle scuo­
le . (il 40 delle maestranze è 
costituito da donne e di scuo­

le materne nella zona ce ne 
sono ben poche). Ma, ieri, la 
pericolosità di un attacco 
che rischia dì veder sparire 
migliaia di posti di lavoro 
ha avuto l'effetto di ima sor­
ta dì «serrate le : fila»: - i 
sindaci hanno accolto l'invi­
to dei lavoratori ed hanno di­
scusso le iniziative più oppor­
tune da mettere in atto. 

In modo così da garantire 
una ripresa del comparto elet­
trodomestici, della Indesit, 
di conseguenza, che è il ter­
zo gruppo italiano, con il 
rientro dei 6.000 a cassa in­
tegrazione a zero ore (di cui 
circa.2.100'negli stabilimenti 
di Teverola). . 

Al termine dell'assemblea 
una delegazione composta dai 
rappresentanti della FLM, dei 
consigli di fabbrica e dà sin­
daci, si è recata in prefettura 
per ottenere garanzie circa 
la definizione di un tavolo di 
trattative in cui coinvolgere 
il governo, che, assurdamen­

te, continuava a tenersi fuo­
ri da questa vertènza di re-. 
spiro nazionale. Dopo un fit­
to scambio di telefonate con 
il ministero degli Interni, da 
Roma veniva la risposta: pres­
so il dicastero dèi. Lavoro, 
giovedì prossimo, esamineran­
no la crisi Indesit i rappre­
sentanti della proprietà, del­
lo stesso ministero e del sin­
dacato. 

Intanto, • lunedì, a Torino 
la questione verrà discussa 
da sindacati è padrone. 

A Teverola e nei centri vici­
ni, non accenna a diminuire 
la mobilitazione: ieri ad Aver­
sa gli operai, in corteo, han­
no attraversato le strade del 
centro cittadino dopò essere 
stati ricevuti dal sindaco. Il 
presidio, davanti all'ingresso 
del capannoni, è quotidiano. 

In fabbrica l'appuntamento 
è per martedì al fine di valu­
tare in assemblea generale i 
risultati dell'incontro del gior­
no precedente a Torino e de­

finire la linea da tenere alla 
riunione presso il ministero 
del Lavoro. • 
- L'altro ieri, presso la dire­
zione del PCI, la crisi Inde­
sit è stata esaminata in una 
riunione cui hanno preso par­
te delegazioni di lavoratori 
comunisti degli stabilimenti 
di Torino e Teverola. A giu­
dizio dei 'comunisti — come 
si rileva da un comunicato 
emésso al termine dell'incon­
tro — la crisi di questo grup­
po affonda le sue radici nel­
le -. mutate condizioni - del 
mercato nazionale ed inter­
nazionale degli elettrodome­
stici, e nella assenza di sele­
zione e qualificazione del 
prodotto. 

« Speculare » a • questi due 
fatti è stata l'inerzia del go­
verno a cui toccava definire 
i modi appropriati per agevo­
lare e definire il risanamen­
to e il consolidamento delle 
produzioni e del sistema del­
le imprese italiane produttrì-

ci di elettronica civile. A que­
sta inerzia il governo — a 
giudizio dei comunisti della 
Indesit — deve porre rimedio 
stabilendo in che modo e con 
quali strumenti intende age­
volare lo sviluppo della ricer­
ca (per garantire certezza di 
mercato ai prodotti italiani), 
il riordino e la modernizza­
zione del sistema delle impre­
se. Queste, poi, dal canto 
loro, debbono dotarsi di piani 
di risanamento finanziario e 
di ristrutturazione. 

La nota del PCI si soffer­
ma, tra l'altro, sulla richie­
sta di finanziamenti pubbli­
ci avanzati dalla Indesit: 
questi possono essere concessi. 
a giudizio dei comunisti, solo 
che se ne provi la necessità 
e la destinazione all'inter­
no di un plano, concordato 
con le organizzazioni sinda­
cali, e esaminato e approva­
to dal CIPI (Comitato Inter­
ministeriale per la Program­
mazione Industriale). 

Proclamati ieri in tribunale 
gli eletti dell'8 e 9 giugno 

Nella saletta antistante la prima sezione 
di Corte di Appello, sono stati ufficialmente 
proclamati ieri mattina.gli eletti al consi­
glio regionale, al provinciale, al comunale 
e a quelli di quartiere. 

Alla presenza di candidati — tra gli altri 
il sindaco di ' Napoli, compagno Maurizio 
Valenzi e il presidente del consiglio regio­
nale Emilio De Feo — ma anche di molti 
curiosi i presidenti del tribunale, Giovanni 
Perrella, della Corte di Appello, Ugo Càndia 
e dell'Ufficio elettorale centrale, Modestino 
Caputo, hanno letto i nomi dei nuovi con­
siglieri usciti dalla tornata elettorale dell'8 
e 9 giugno. --<•> : • " • • ' 
-• Con la semplice e rapida cerimonia è stata 

cosi messa la parola « fine » - alle, ultime 
elezioni. Di esse restano solo, nel salone 
dei - busti di Castelcapuano, centinaia di 
scatoloni di cartone • dóve sono stati rac­
colti i verbali, le schede, tutto il materiale 
elettorale. Tra . poco anche questi saranno 
eliminati e la parola passerà ai partiti per • 
decidere le alleanze da cui scaturiranno le 
nuove giunte. E' ovviamente auspicabile che 
qu&sta fase interlocutoria sia il più rapi­
da possibile per consentire di affrontare 
e risolvere i gravi problemi della città e 
della regione. 

.. Ma ecco .di seguito i nomi degli -eletti 
comunisti alla' Regione, alla Provincia,". a\ 
Comune, - . j . , -•.., • " , ' "' . .. 
REGIONE 

Bassolino Antonio (98.128); Irnbriaco Ni­
cola (31.204); Tavernini Monica (26.060); 
D'Alò Giuseppe (24.548); Morra Ferdinando 
(24.122) ; Danlnele Francesco (21.936) ; Cor­

rerà Aniello (21.416); Pozzi Faolini Enrica 
(21.101); Di Maio Alfonso (18.095). Primo 
dei non eletti Ambrosio Domenico (17.861). 

Nel resto della regLone sono stati eletti: 
Fierro Lucio (Avellino); Savoia Costanzo. 
Sales Isaia, Aita Vincenzo (Salerno); Ver­
de Domenico, Natalizio Achille (Caserta). 
PROVINCIA 

De Marino Vittorio; Del Rio Diego;4 Di 
Stasio Michele; Dottorini Antonio; . Ercole . 
Chiara; Stellato Adolfo; De Simone Ameri- ' 
go; Sodano Antonio; Kemali Rascid, Santa-
niello Andrea; Sulìpano Giosuè; Olivetta 
Giovanni; Borrelli Amelio; De Laurentiis 
Pietro. Primo del non eletti Bonanni Ales­
sandra. ; .--.-'"'; 

COMUNE 
Valenzi Maurizio (96.235); Geremicca An­

drea (25.436) ; Minervinl Gustavo (9.766) ; 
Cenriamo Aldo (8.588) ; Scippa Antonio 
(8.295); Impegno Berardo (8.251); Vasquez 
Vittorio (8.251); Anzivino Elio (7.962); Cali 
Antonio (7.757); Daniele Gaetano (7.271); 
Mangiapia ' Pasquale (6.489); Cammarota 
Osvaldo (6.031); Maida Emma (5.609): Acer-
ra Angelo (5.486); Lupo Emilio (5.486)'; D'An-

' tonio Mariano (5.450) ; Borrelli Salvatore 
v (5.069); Visca Benito (4.996) ; Amati Paolo 
: (4.849) ; Macci Sandra (4.772) ; Langella Raf­
faele (4.689); Lucarelli Francesco (4.649); 
Carotenuto; Sergio (4.588) ; Di Munzio Wal­
ter (4.443); Siòla Uberto (4.427); Finto Gio­
vanni (4.365); Gentile Ettore (4.354). Primo 
dei non eletti Demata Marino (4.326)., 
NELLA FOTO: La commissione legge I nomi 
dei candidati eletti 

Assegnato in modo discutibile l'appalto per l'80 

Clientele alta Regione - Presentato esposto al Commissario di governo 
• «? V*.< • ^-> V>.-. 

; < Quest'anno il rischio di, in-
. cendi in Campania, aumenté- ' 
rà del 40 per cento. La noti-. 
zia.può sembrare strana, ma 
purtroppo ; è - vera. Cosa. è 
successo dall'anno • scorso 
(quando il • rischio di incendi 
era sceso a livelli accettabili) 
a quest'anno? ;••> 

•.'• Semplicemente questo che 
per giochi clientelari l'asses­
sorato all'agricoltura durante 
una gara di appalto ha fatto 
vincere la gara ad una ditta 
che non ha le attrezzature i-
donee al servizio. Andiamo 

; con - ordine: l'anno ' scorso 
(assessore all'agricoltura Pi­
no Amato) venne dato l'inca­
rico di'effettuare *il servizio" 

- di avvistamento aereo ad una ' 
ditta di Milano che operava 
in Lombardia, Liguria, To­
scana, e che ha il brevetto 
per la e Voce dal cielo >. De­
gli-altoparlanti cioè che no­

nostante.l'altezza e la veloci­
tà dell'aereo possono lanciare 
messaggi a terra. V 
^ Il servizio ,fu più che sod­
disfacente/ la e Voce dal cie­
lo ^ irf occasione d numero­
sissimi r incendi - risultò fon­
damentale per . chiamare • a 
raccolta villeggianti e cittadi-

. ni per delimitare i focolai, 
per dare istruzioni all'elicot­
tero che lanciava < secchiate » 
d'acqua sulle fiamme, per far 
spegnere gli ultimi fuochi a-
gli uomni della forestale. 

Invece l'Assessore Pinto ha 
«fatto vincere» la gara ad 
una ditta che al momento del 
capitolato non : aveva la ri­
chiesta delle radiofrequenze, 
non aveva, presso il ministe­
ro dell'aviazione, un orgànico 

• di piloti, che è costretta a 
partire da Capodichino 

Naturalmente la ditta mi­
lanese non si è data per vìn­

ta, ed ha presentato - un e-
sposta- al commissario di' go-

; verno..Ma c'è di. più —^ ed il 
presidente .Cirillo, è ! lo Stesso 
Finto non. possono. negare di 
saperlo — ed è che L'assesso­
re Amato durante una delle 
ultime sedute • di giunta pri­
ma del barbaro omicidio a-
veva protestato contro questa 
decisione ed aveva chiesto di 
rinnovare il contratto,con la 
ditta milanése: Pinto aveva 
acconsentito, ma - morto il 
suo e amico » di partito, no­
nostante le. continue assicu­
razioni che dava a destra e a 

< manca, ha proseguito, la via 
della « clientela >.••"•, 

Insomma per qualche decir 
na" di -miloni in menò (tanta 
la differenza fra le due offer­
te) la Campania vede aumen­
tato del 40 per cento il peri­
colo (ed i danni provocati) 
degli incendi estivi. 

TACCUINO CULTURALE 

• cw 
iti- • 
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Le incisioni 
di Leonardo 
Fretta 
* « L'arte non rappresenta il 
Visibile: lo crea; il visibile è 
solo un episodio, un fram­
mento di una più vasta tota­
lità cosmica ». aveva scritto 
Paul Klee in Schopferische | 
Konfession nel 1920, e al 
grande maestro del Blau Rei­
ter si ispira quasi esclusiva­
mente Leonardo Fretta, nelle 
centoquaranta incisioni che 
ha eseguito in meno di tei 
mesi, e che sono il risultcto 
della sua ultima ricerca. Del 
maestro che ha eletto a mo­
dello, Fretta non solo riper­
corre le tappe più significati­
ve (Klee iniziò la sua attività 
artistica proprio come inciso­
re) ma ne verifica i fonda' 
menti della teoria secondo 
cui l'arte deve essere intesa 
come una forza genetica, al 
pari della natura, e l'opera, 
essere considerata nel suo 
processo di formazione. Nel 
suo farsi, l'opera deve dun­
que analizzare gli elementi 
che costituiscono la iua pe­
culiarità, e dot la linea, la 
tonalità, il coìore: elementi, 
questi che non possono esse­
re giustapposti nello spazio 
del quadro, né fusi con esso, 
me devono integrarsi vicende­
volmente. Per Fretta, l'inte­
grazione delle forme nel 
complesso deWopera è rela­
zione armonica, e sul princi-
pio di relazione si fonda tut­
ta la 57i a ricerca. Egli proce­
lle'in questo modo: su un'in-
Cisione stampata con una so­
la lastra o, al massimo con 
due. egli interviene manual­
mente stendendo piccole 
marne di colore dai toni mol­

to attenuati, e dalia forma 
geometrica. 

Ogni incisione, che è tirata 
in sei esemplari, viene ad es­
sere. così, differenziata dalle 
altre. Gli elementi aggiunti 
alle preesistenti linee della 
matrice sono le costanti va­
riazioni che non modificano 
la struttura portante, ma ne 
alterano la percezione». Que­
sto è il punto fondamentale 
della ricerca di Fretta. , 

L'incisione, allora, con la 
sua ripetitività, non è che il 
dato oggettivo e permanente 
di un fenomeno ben più 
complesso che coinvolge la 
soggettività dell'artista e di 
chi guarda: il visibile è stato 
dunque creato, ma con esso 
rambiguità che vi è congiun­
ta. Infatti, quelle zone di co­
lore che da incisione a inci­
sione variano di intensità e 
di disposizione, proprio per 
il fatto che potrebbero essere 
infinite, posseggono da una 
parte, la virtualità del movi­
mento, rappresentano cioè, U 
« possibile » neWimmutabilita 
détta struttura, che inter­
rompono ritmicamente; dal­
l'altra, con la loro massa ri­
gorosa e geometrica, segnano 
come un ostacolo al continuo 
fluire dei segni. . 

Queste intenzionali interru­
zioni di continuità trasporta­
no a lavoro di Fretta dal 
campo puramente pittorico, a 
quello concettumle; e Ttn-
ierpretazione dinamica di 
queste sue incisioni può av­
venire solo sulTanalisi di 
questi ritmi in relazione* a 
tutti t fattori di inerzia che 
ostacolano le vibrazioni — 
che potrebbzro cssetre quelle 
delle forze cosmiche come 
del nostro essere; cioè un'a­
nalisi condotta in una zona 
dove un movimento incontra 
l'altro che gli si oppone^ 

Ér un'immagine paiaioma-
le, quella di un movimento 
che cerca il suo contrario, 
ma Vimmaginazione di un ar­
tista vive di questo parados­
so. ' 

Infatti, le incisioni di Fret­
ta, dei segni tracciati da una 
mano sensibile, ma più anco­
ra da un pensiero che vuole 
scavare fin dentro gli abissi 
del mistero, così frementi e 
sensuali, sono la risultante di 
un'immaginatone che è parti­
ta dagli insegnamenti di Klee, 
dalla certezza . del divenire 
cosmico,-ma è approdata al 
dubbio razionale di immagini 
non prefabbricate, ma viste 
nelle loro successive appari­
zioni, in una durata vissuta 
dialetticamente. 

Maria Roccasafva 

I programmi 
di 

Radio Città 
ORARIO NOTIZIARI: 10,30, 
14,». IMO. 23^0; •: .Buon­
giorno; ÌLIO: Canaoni napole­
tane; 9J0: Occhio alla stam­
pa; 0,80: Canaoni napoleta­
ne; 10,40:. Oltre il fatto; 
11,06: Canaoni napoletane; 
11,30: Obiettivo cosmesi; 
12\30: Musica leggera; 12,45: 
Speciale sport; 15,30: Revi­
val; 16: Andiamo al cinema; 
16,30: Cantautori; IMO: 
Cantollbero; 21,30: Ed è su­
bito jazz; 22,30: Musica clas­
sica; 24: Buonanotte con 
Radio Città;.0,10: No stop 
musloj 

SCHERMI E RIE AL TE 
TEATRI. 

C1LEA (Tel. 65S.2C5) 
Ripete 

BEILE PALME 
Ore 21 concerto a tr* voci con 
Ptppìno Gagliardi. 

POLITEAMA (Via Morta « D i * 
TaL 4 S I .«44) 

11 RipoM 
SAN CAKJLO 

Riposo 
SANCARLUCCIO (Via Saa Pweaa 

la a Caiaia, 4 » • TeL 4 0 5 . * 0 0 ) 
Riposo 

SANNAZARO (Vìa 
. TaL 4 1 1 . 7 1 » 

colo 
Rondi, ora 22 ,30 . 

ARCI VILLAGGIO 
Dilla 17 « R i 
»otara». 

CJNEMAOfF D'ESSA! 
CINETECA ALTRO 

Ripoto „ 
EMBASSY ( V J a P. • • «tara, 1 » 

TaL MTfJHn 
Chimo, 

1» 
TaL «•3.114} 

fanraatka a Teatro co-
ora la-aa. 

(TeL aitVJIf) 
J. w-

• OR ( V M 1 t ) 

Chilifera attiva 

OK04A PRIME VISIONI 
ARADIR (Via P i l l i l a ClaeaM • 

Tal. S77.0S7) 
L '—Ipawl i , con A . Catanrano • 
5 

ACACM (Tel. JTM71J 

VI SEGNALIAMO 
• Lanny (Aiciona) 
• Qualcuno volò sul nido del cuculo (Plaza, Adriano) 
• Un uomo da marciapiede (Modernissimo) 

DR 

A L C T O N I (Via 
TaL 4 0 S J 7 5 ) 
Leaay, con D. H off min 
( V M 18) 

AMBASCIATORI (Vie Crisei, 3 3 
TaL CS3.12S) 
• IretaRe eie f a r t e a l S. 
•aie. con G. WMeer - SA 

AftfSTOM (TeL XT7JSMS*} 
Aeeaaaatf B^eeaMlvaaL C^MB ReL 

0 « ( V M 14) • -

Tee» B ejaafce dai aen i - C 
AVGWSTEO (Pieaei Oeaa é"Ae-

•Si • TaL 41&JB1) ~> 
Ripose 

C O M O (Corse MniaeaoJ i - Ta­
tare*» 3 S S 4 1 1 ) 
n sveiaia racket, con F. Testi -
OR ( V M 18) 

Ta l . 41R.1S4) 
Vosi Teatri 

E M P I R I (Vie » . 
M I . » * * ) ^ . 
con M . Formen - M 

(Vie 
•eoe s * * m ) 
I Ire 

WAsma evie c 
TeL 4 1 « J M ) 
M o t o s e » * * - ^ 
C ( V M 14) 

TeL 4 1 7 - 4 * 7 ) 
SO)» 
con C 

4 • 

TeL 
«1 

M t T R O P O U l A N CtlB 
TeL 4 1 S 4 M ) 

.'...- OeeRe •porte eeeslao, con U 
Marvin • A ( V M 14) 

PLAXA (Vie Roraeeer, S • Tele. 
fono S7S.S1*) 

SANTA LUCIA (Vie S. Loda, S9 
TaL 4 1 5 J 7 2 ) 
Nieate «arejai te coitcok», con 
N. Kinski - S ( V M 14) 

T I T A N I » (Corso Novera, 3 7 . Te-
. 1 » ) . -

PRIME VISIONI 
- T< ACANTO (Vìa Aee 

. ee ClsXaU) , * , 
f L 'OMBRO dette piasse « crisaaV 
' lo, con T. Musante - G ( V M 14) 
A L L t GmtSTRC (Pass* Saa W 

atta - TaL 4 1 4 3 0 3 ) 
~ RtaaeeJofae e a w a » «I teoce, 

con C. Wilder • SA 
ADRIANO (TaL 313.044) 

le, ose J. WJnlsin -OR (VM 
;i-14) - »""_- -.'.<••• je„*?..- •.--;.>•• '•' 

AMERICA (Via Tito Asfleliel, 2 -
Tel . 24S.SS2) 
Un eome da marciapiede, con 
D. Hotfmsn - DR ( V M 18) 

AMEDEO (Vie Matracci, 4 » -
TaL « 4 0 3 4 4 ) 
Stipcrloto • C 

ARCOBALENO (Tel. 377.SS3) 
. Visiterò Speciale, con D. Hoff-

man - DR ( V M 14) 
ARGO (Via A. Poerio, 4 - Tele­

fono 224.744) 
Crociera erotica 

ASTRA (TeL 204.470) 
Braca Lee i l campione 

A V t O M ( V i a * «e| 
TeL 741 .BX44) 

- DA 
AZALEA (ina Ce 
•^feoò 4T4.244) - ---•_ 

Lei RIHN) YMOfofttaì fW| IteJsTetR 
BELLINI (Vie Ceete di Revo. 14 

Tel . 341 .22») -
con J. .tleeeeman - DR 
il (Via Bereiai, 113 . Te-
377.1BB) v ; V 

->. 

CASANOVA « 
, TaL 200.441) 

l l l W IRfVanppeToV 

E 

r%-

I programmi 
di Napoli 58 

* 

Óre M; 'TOm; VVm: I/altra musica, rubrica a cura 
di M. Carola e D. Fin»t i ; i l : intime notule; 18,10: 
Film (I tempo); 18,98: Ultime notlile; 18: Film (II tem­
po); I9,4z: Uno contro uno; 30,15: Film; 22,15: Era ieri. 
archivio storico del movimento operaio; 33,10: Anteprima; 
23£0) TO sera (replica), 

> • •* .*'--. •> N ; v ; I A * . , . . . . , . 

D I A N A (V is L. Oleidaeo - Tote. 
fono 377.527) 
Musiche e poesi« con Antonio 
Cess3rande 

EDEN (Via C . SeefeOce • Tale. 
fono 322.774) 
Femmine infernali 

EUROPA (Vie Nicole Rocce. 4 » -
TeL 293423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (Vie Areaóctio, 2 5 0 
TeL 291.309) 
I l testamento, con K. Ross • G 
( V M 14) 

GLORIA « B > (TeL 291.309) 
• GB edeeaeeri 
U M (Via Ntaosere. 7 
, 4 1 4 4 3 3 ) ,-
- insaotassmi ve io 

f e. ' reseca - C ( V M 14) 
M I G N O N (Vie 

TeL 324.S93) 
CtOCSWal »pf OtlCI ~"V 

TRIPOLI (TeL 754V4SJ3) -
•.-Per ejoatcfce derlmu in eie. con 
•• C. Cestweod •• A 

ALTRE VISIONI 
I T A L N A P O U (Tei. 444*444) . 

Rassegna Pop London Rock Fe­
stival e Crcsm Cast Concert 

LA PBsUA (TeL 744.17.12) 
M-Reami dei 
eoa B. Baca - A 

MAESTOSO (Via Menecaiei. 2 4 
Tel. 7523442) 

MaUbìmba 
MODERNISSIMO (Via ' Cisterne 

TeL 310 .062) 
. Un tramo da marciapiede, "con 

D. Hoffman - DR ( V M 18) 
P1ERROT (Via Prevtnciala Otta­

viano - TeL 75.67.402} 
L'inferno sommerso, con M . Coi­
nè * A 

POSILLIPO (Via Posiltio 44 • 
TeL 76 .94 .741) 
. I l cacciatora di squali, eoa P. 

Nero - A 
O V A M l f G G L I O (Vie Cavatleeeeri 

TeL 41492S) 
- Saaeao OeoeeeJca e venerdì, con 

•' A . Cefenreno - SA ; 
VALENTINO (TeL 747.SS.5S) 
.. L la lmmiMa aeBx conia del mi­

litari, con N. Cessini - C ( V M 
18) . 

V ITTORIA (Via PìsdceM. 8 - Te-
3 7 7 3 3 7 ) 

Trek, con W . Shafner - F 

ASSOCI AZIONE ITALIA URSS 
Rassegna e Incontro con il 

- cinema sovietico » ore 18,30 

BondercKrlt ( 1 9 5 9 ) . ' 

STREPITOSO SUCCESSO A l 

SANTA LUCIA 


